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INFORMAZIONE SULLA SICUREZZA NELLA SCUOLA 

1. Il D. Lgs 81/2008 

Il D.Lgs. 81/08 ha recepito varie direttive dell’Unione Europea, rivolte al “miglioramento della sicurezza e 
della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”, in tutte le organizzazioni private o pubbliche, compresa  la 
scuola. Gli strumenti gestionali più importanti sono: 

 il documento sulla sicurezza, elaborato dal datore di lavoro, che contiene la valutazione dei  rischi e le 
relative misure di prevenzione e protezione, e che deve essere aggiornate periodicamente; 

 vari organismi permanenti, con funzioni specifiche in materia di sicurezza; 
 la partecipazione dei lavoratori, attraverso il loro rappresentante per la sicurezza, alla gestione di tutte le 

fasi del processo. 
Il D.Lgs. 81/08 si applica nella scuola tenendo conto delle particolari esigenze del servizio. 
In generale l’organizzazione è rivolta a migliorare la sicurezza e la salute di tutte le persone che 
partecipano all’attività scolastica, e in primo luogo di tutti gli allievi, durante la loro permanenza a scuola. 

2. Il Dirigente scolastico datore di lavoro 

La responsabilità complessiva dell’organizzazione della sicurezza nella scuola è del Dirigente scolastico, 
che assume il ruolo e i compiti che la legge assegna al datore di lavoro. 
Il DS non ha il potere di realizzare gli interventi strutturali eventualmente necessari negli edifici, che sono 
forniti dal Comune. Il DS è coadiuvato da altri soggetti chiamati a svolgere compiti particolari sui quali 
esercita un controllo diretto, poiché non può trasferire ad essi la responsabilità che la legge assegna al 
datore di lavoro. 

3. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza viene designato tra le rappresentanze sindacali dei  
lavoratori. 

4. Il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) e il suo Responsabile (RSPP) 

Il Servizio di Prevenzione è svolto da addetti designati dal DS, dopo aver consultato il RLS. E’ coordinato da 
un Responsabile. 
Compito principale del RSPP è quello di dare un contributo e un supporto tecnico al Capo d’Istituto nella 
valutazione iniziale e revisione periodica dei rischi, nell’individuazione delle misure di prevenzione più 
adeguate, nella scelta dei mezzi di protezione collettivi ed individuali più efficaci. 

5. Il Servizio di Primo Soccorso (SPS) e le procedure per il primo soccorso 

Nella scuola è disponibile l’attrezzatura minima con il materiale occorrente per il primo soccorso ed esiste 
un Piano di Primo Soccorso. Il Dirigente scolastico, sentito il RLS, designa gli addetti al Servizio di Primo 
Soccorso, che hanno ricevuto una specifica formazione. 

6. Il Servizio Antincendio 

Nella scuola un numero sufficiente di personale ATA e docenti formano la Squadra Antincendio. Il DS designa 
gli addetti al Servizio Antincendio, che hanno ricevuto una specifica formazione. 

7. Il Piano di Emergenza 

E’ uno strumento operativo, attraverso il quale vengono individuati i comportamenti da tenere e le 
operazioni da compiere in caso di emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli 
occupanti dell’edificio scolastico. 
Il piano di emergenza è soggetto ad aggiornamento annuale in rapporto alla variazione delle presenze 
effettive ed alla loro distribuzione e deve essere aggiornato ogni qualvolta si modifichino in modo 
significativo le condizioni di esercizio sulle quali è stato impostato. 
Gli eventi che possono richiedere l’evacuazione parziale o totale di un edificio sono generalmente i 
seguenti: 
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 Incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico (magazzini, laboratori, centrali  termiche, 
biblioteche, archivi; 

 Incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola e che potrebbero coinvolgere l’edificio 
scolastico; 

 Terremoto; 
 Crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui; 
 Avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi; 

 Inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata la necessità di uscire dall’edificio 
piuttosto che rimanere all’interno; 

 Fenomeni idrogeologici (frane o alluvioni). 
Per l’Organizzazione delle Prove di Evacuazione bisogna attenersi scrupolosamente alle informazioni  
date dagli addetti e alla formazione impartita. 

8. Istruzioni di Sicurezza in caso di Allarme. 

Alla diramazione dell’allarme diffuso tramite apposito suono della sirena o della campanella 
prolungato         per almeno 15 secondi: 

 Mantieni la calma e interrompi immediatamente ogni attività, lascia tutto l’equipaggiamento 
(libri, abiti o altro) e incolonnati dietro gli apri fila. Ricordati di non spingere, non gridare e non 
correre e segui le vie di fuga indicate. 

 Raggiunta la zona di raccolta assegnata mantieni la calma. 
 
9. Apri fila e Chiudi fila 

Gli allievi apri fila e chiudi fila hanno il compito, secondo le indicazioni presente in ogni locale della 
scuola, di far uscire in modo ordinato gli allievi, mantenendo la calma e ricordando all’insegnante, 
nell’uscire, di prendere l’elenco e i moduli dell’evacuazione presenti alla porta d’uscita. 

10. Allievi Accompagnatori 

In ogni classe, per ogni allievo portatore di handicap, ci sono due allievi accompagnatori. Essi hanno il 
compito di agevolare gli allievi con difficoltà durante le fasi di evacuazione. 
Gli allievi in carrozzina, in tali frangenti, devono essere accompagnati, se collocati al primo o al secondo 
piano, nelle vicinanze alla scala antincendio, senza intralciare il deflusso delle classi, in attesa dei 
mezzi di soccorso. 

11. Norme di comportamento in caso di incendio 

 Se l’incendio si è sviluppato in classe esci subito chiudendo la porta. 

 Se l’incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili le vie di uscita: chiudi bene la porta 
e cerca di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati. Apri la finestra e chiedi soccorso. 
Se il fumo non ti fa respirare filtra l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e sdraiati sul 
pavimento. 
Se la via di fuga non ti è preclusa segui le indicazioni date dagli addetti per l’evacuazione della scuola. 

12. Norme di comportamento in caso di terremoto 
Se ti trovi in un luogo chiuso: 

 Mantieni la calma. 
 Non precipitarti fuori. 
 Resta in classe e riparati sotto il banco. 
 Allontanati da finestre, porte con vetri ed armadi. 
 Se sei nei corridoi o nelle scale rientra nella classe più vicina. 
 Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandona l’edificio senza usare l’ascensore e 

raggiungi la zona di raccolta assegnata. 
Se sei all’aperto: 
 Mantieni la calma 
 Allontanati dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche. 
 Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te. 


